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Cari concittadini,

È d’obbligo che l’Informatore Comunale, con que-
sto primo numero del 2008, dia ampio spazio alla
presentazione del bilancio di previsione, approva-
to dal Consiglio Comunale il 19 marzo scorso,
cercando di soddisfare la più classica delle do-
mande dei cittadini:

“Ma che cosa farà il Comune quest’anno?” 
Una risposta può venire da queste mie conside-
razioni e, nelle pagine successive, dalle più detta-
gliate relazioni degli assessori e dei consiglieri de-
legati. Partendo da una lettura dei bisogni della
nostra realtà economica, sociale e culturale, con
le cifre del bilancio costruiamo risposte a questi
bisogni, assumendoci le responsabilità di operare
delle scelte e di stabilire delle priorità. 
Come sempre, l’assunzione di responsabilità si
presta a critiche!  Ma è normale che questo suc-
ceda, soprattutto perché questa Amministrazione
sta realizzando tanti servizi e opere pubbliche,
cercando costantemente di interpretare al meglio
le esigenze dei cittadini.
È meno normale, invece, che il sindaco non pos-
sa conoscere, già dall’inizio dell’anno, su quali e
quante risorse finanziarie possa contare. Questo
è infatti lo scenario lasciato dalla Legge finanzia-
ria approvata per il 2008 dal governo Prodi:

�Minor entrata dell’ICI, compensabile con trasfe-
rimenti statali del tutto incerti

�Nessun incentivo alla spesa per investimenti,
con una riduzione del 22,6% nei trasferimenti di
capitali, con conseguente necessità, per il Comu-
ne, di puntare sugli oneri di urbanizzazione per
sostenere gli investimenti

Ma il quadro economico complessivo che il Go-
verno Prodi ci ha lasciato è ancora più preoccu-
pante:

� La previsione di crescita del Prodotto Interno
Lordo è più che dimezzata nell’ultimo anno, oggi
è vicina allo zero

� La pressione fiscale negli ultimi due anni è sa-
lita dal 40,5% del PIL al 43,3%, aumentando le
tasse a livelli record
� L’inflazione ufficiale è al 3,3%, con un aumento
generalizzato perfino dei generi alimentari di pri-
ma necessità: aumento superiore al 10%, che sta
rendendo ulteriormente più povere le famiglie

� È  accresciuta la percezione di insicurezza nel
futuro, presso tutte le classi di cittadini.  In questa
difficile situazione, ci siamo sforzati, tuttavia, di
predisporre un bilancio del Comune che vuol es-
sere un messaggio rassicurante per tutte le fami-

glie di Gavirate, un messaggio di fiducia, non di
conflittualità:

�Rimangono invariate, rispetto al 2007, l’addi-
zionale IRPEF, l’ICI, le tasse sulla pubblicità, le
tasse per l’occupazione dello spazio pubblico, le
tariffe dell’acqua, le tariffe dei parcometri

�Diminuisce la TARSU (tassa smaltimento rifiu-
ti) a carico delle famiglie, da 1€/mq a 90 centesi-
mi/mq; viene eliminata del tutto per gli anziani so-
li residenti in Gavirate, ma ospiti della Casa di Ri-
poso

� Verrà riconosciuto un concreto contributo alle
famiglie residenti, i cui ragazzi, quest’anno, si
iscriveranno alla 1° media: 200 € per l’acquisto dei
libri di testo

Le entrate destinate agli investimenti rappresen-
tano il 10,30% del totale generale dell’entrata ed
inoltre, continua ad essere garantito il buon livello
di efficienza e di professionalità dei servizi socio
assistenziali, scolastici, culturali, come unanime-
mente ci viene riconosciuto nell’ambito del Di-
stretto Socio Sanitario di Cittiglio.
Nel piano annuale dei lavori pubblici abbiamo po-
tuto confermare l’avvio di rilevanti nuove opere e
di indilazionabili manutenzioni al patrimonio, det-
tagliatamente elencate nelle pagine seguenti.

Mi limito, quindi, a toccare l’argomento Croce
Rossa.
Attualmente la CRI ha sede nel fatiscente fabbri-
cato di Via IV Novembre. Il rischio di veder traslo-
care altrove, in qualche altro Comune, la sede
della Croce Rossa del Medio Verbano era ed è
decisamente alto. 

Questo non possiamo permettercelo! Tanto più se
apprezziamo i servizi che la CRI assicura ai citta-
dini di Gavirate. 
Per questo abbiamo preso la decisione di costrui-
re una nuova sede della CRI: costo dell’opera…
un milione di euro. 

Essa costituirà decisamente un fiore all’occhiello
ed un motivo di vanto per chi contribuirà, con il
suo voto favorevole, all’approvazione dell’opera-
zione. Siamo impegnati ad arrivare alla posa del-
la prima pietra entro la fine del corrente anno.
Concludendo queste mie considerazioni, invito
tutti ad una attenta lettura delle pagine seguenti
dalle quali, anche per le scelte del bilancio 2008,
emerge la nostra linea strategica di sempre: far
crescere Gavirate.

Felice Paronelli
Sindaco di Gavirate

TEMPO DI BILANCIO E INTANTO IL
CITTADINO SI CHIEDE....
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Ma .....che cosa farà 
il Comune quest’anno?
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Caro Presidente,
in qualità di rappresentanti eletti

dai cittadini di Gavirate, in provincia di Varese, Le
vorremmo inviare le nostre considerazioni a ri-
guardo del triste e preoccupante avvenimento
della mancata visita di Papa Benedetto XVI all’U-
niversità “La Sapienza” in Roma: visita resa di fat-
to impossibile da condizioni oggettive di forte osti-
lità e da possibili ulteriori gravi tensioni.
Ci rivolgiamo a Lei con un appello in garanzia del-
la libertà di espressione che, nell’occasione dei
fatti dell’Università di Roma, non è stata tutelata in
maniera adeguata.
Dopo attenta riflessione siamo concordi nel sotto-
lineare che:

� l’invito rivolto al Papa dagli organi accademici
non solo era  pienamente legittimo ma era anche
una dimostrazione dell’impegno a favore della ve-
rità, la cui ricerca  è il fondamento più profondo  di
tutte le istituzioni accademiche;

� qualsiasi atteggiamento di apertura al dialogo
ed il metodo del confronto di idee sono portatori di
un’opportunità di crescita culturale per ogni per-
sona nella sua integralità ed individualità;

� il settarismo ideologico è portatore di discrimi-
nazione e fatalmente apre le porte ad un totalita-
rismo culturale che si autolegittima con la prevari-
cazione e la violenza;

� l’allocuzione del Papa, resa poi nota dopo il
mancato incontro, è oggettivamente all’opposto
da una volontà di prevaricazione ed appare inve-
ce come testimonianza di interesse profondo per
l’uomo;

Sulla base di questi brevi pensieri, auspichiamo
che sempre più il nostro ordinamento repubblica-
no possa mantenere possibile e garantita per tut-
ti i cittadini la libera iniziativa culturale, in ogni am-
bito di spazio e di tempo.
Non rinunciamo a questa libertà, che è segno rea-
le di democrazia vissuta e di speranza per noi e
per le generazioni future. 
Auguriamo a Lei, Signor Presidente, un proficuo
lavoro a sostegno di quanto Le abbiamo manife-
stato, che scaturisce anche dalla nostra particola-
re esperienza di pubblici amministratori.

Gavirate, 28 Gennaio 2008

Il Sindaco ed il Consiglio Comunale

MOZIONE DI CONDANNA PER I FATTI DELL’UNIVERSITÀ “LA SAPIENZA” 

Il Consiglio Comunale di Gavirate 
scrive al Presidente della Repubblica
Nella seduta del Consiglio Comunale del 28 gennaio 2008 è stato approvata, alla unanimi-
tà dei Consiglieri presenti e partecipanti al voto, una mozione inviata per lettera al
Presidente della Repubblica per condannare l’opposizione alla visita del Papa all’Università
“La Sapienza”, di Roma: opposizione sollevata da una minoranza di professori e studenti,
in occasione dell’inaugurazione dell’anno accademico, il 17 gennaio scorso. 
Il dibattito in Consiglio Comunale sul testo della lettera, proposto dal Consigliere Lorenzo
Moranzoni, ha messo in luce che l’opposizione alla presenza del Papa è stata una sconfit-
ta per tutti, per aver ostacolato la libertà di parola ed il libero confronto nella ricerca della
verità. Questo è il testo della lettera approvato dai consiglieri comunali ed inviato dal
Sindaco al Presidente Giorgio Napoletano.
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Anche quest’anno il Consiglio
Comunale di Gavirate ha prov-
veduto all’espletamento degli
atti necessari per l'approvazio-
ne del Bilancio di previsione
2008 entro i termini previsti di
legge. 
È stato un risultato possibile
grazie all’impegno profuso dal-
le persone coinvolte: Sindaco,
Assessori, Consiglieri Comu-
nali fino all’intera struttura del
Servizio Finanziario che, anco-
ra una volta, mi sembra oppor-
tuno ringraziare per l'energia e
l’impegno messi in campo, con
dedizione e precisione a dir po-
co encomiabili, nel corso di
questa mia personale espe-
rienza di pubblico amministra-
tore. È doveroso riconoscere
che gli ottimi risultati consegui-
ti durante il mio mandato scatu-
riscono da una forte sinergia
tra l’indirizzo assessorile e l’o-
perosa fattività dei collaborato-
ri alle dipendenze dell’Ente. 
È un lavoro di squadra che pro-
duce, oltre ad una grande sod-
disfazione personale, anche ef-
fetti positivi che tutti i cittadini
hanno manifestato di apprez-
zare a fondo.
Proprio da questa buona semi-
na nasce un’ idea che verrà
proposta ai concittadini in tem-

pi brevi. Nell’ottica di migliorare
i servizi offerti ai cittadini, infat-
ti, si è pensato di rendere ac-
cessibibili, dal sito internet del
Comune (www.comune.gavira-
te.va.it) le informazioni perso-
nali circa lo stato della propria
situazione riguardo ai tributi lo-
cali (ICI, Tassa Rifiuti Solidi Ur-
bani e Tassa Occupazione
Spazi ed aree pubbliche) con
particolare riferimento alle de-
nunce presentate, ai versa-
menti effettuati oltre agli even-
tuali accertamenti notificati.
I dati della banca dati del Servi-
zio Finanziario saranno così
trasparenti e facilmente fruibili
ai contribuenti.
A fronte di una richiesta, del
contribuente,  di accesso al si-
stema informatico dell’Ente,
sarà cura dell’ufficio rilasciare
una “password” che, essendo
strettamente privata e persona-
le, tutelerà la massima riserva-
tezza. 
Si tratta di un servizio che sarà
disponibile dal prossimo mese
di maggio, quando sarà possi-
bile consultare la banca dati re-
lativa alla Tarsu. 
Poi nel corso dell’anno si am-
plierà il servizio anche per ICI e
Tosap. 
I contribuenti che già avranno

aderito al servizio Tarsu si tro-
veranno automaticamente abi-
litati alle altre procedure man
mano che queste verranno atti-
vate.
Ulteriore novità 2008 sarà la
possibilità effettuare il paga-
mento “on line” dei tributi attra-
verso carta di credito, aggiun-
gendo così un’alternativa ulte-
riore alle modalità di pagamen-
to tradizionali, Posta e Banca,
ed a quella già innovativa del
Servizio Riscossioni che ha ot-
tenuto anche nel 2007 un ulte-
riore grande successo nell’in-
cremento costante del numero
di utenti.   
Ritornando al Bilancio di previ-
sione 2008 desidero sottolinea-
re come sia stato possibile un
nuovo abbassamento dell’o-
nere della tassa rifiuti per al-
cune categorie ed in particolare
per le famiglie (abitazioni resi-
denziali). Infatti dal valore 2007
di 1 Euro/mq si è scesi a  0,9
Euro/mq (- 10%). Ricordo, che
il valore di tale tassa per la
stessa categoria nel 2004 era
di 1,15 Euro/mq: in tre anni il
servizio è migliorato (raccolta
differenziata, pulizia strade,
etc.) ed il costo per i cittadini
è sceso di oltre il 20%, 
È la dimostrazione che con uno
sforzo comune e con la colla-
borazione reciproca si può ben
amministrare!
Per coloro che hanno interesse
nella lettura delle poste di bi-
lancio, nelle due pagine se-
guenti  viene pubblicata una si-
tuazione riassuntiva e sintetica.
Nel saluto finale rinnovo la mia
disponibilità ad incontri perso-
nali con i cittadini che volesse-
ro approfondire le tematiche
del Bilancio Comunale ed an-
che eventualmente affrontare
una discussione sulle logiche e
sulle scelte che lo hanno soste-
nuto.

Carlo Sommaruga
Assessore al Bilancio

Alcune novità dal Bilancio 2008
Un adempimento fondamentale nella vita delle pubbliche amministrazioni è l’adozione in de-
libera consigliare del Bilancio di Previsione che fa logicamente seguito alle disposizioni legi-
slative di carattere nazionale ed in particolare della cosiddetta Legge Finanziaria.

ASSESSORATO AL BILANCIO

Vedi
tabelle

bilancio

�
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Il Consiglio Comunale come in
passato, anche quest’anno ha
approvato all’unanimità (assenti
esclusi) il Piano del Diritto allo
Studio preparato dall’Assesso-
rato ai servizi scolastici e politi-
che giovanili su richiesta dei va-
ri ordini di scuola presenti nel
nostro Comune (comprese le
materne di Voltorre e Oltrona)
così come l’ufficio scolastico, la
Commissione Scuola e l’intera
scuola hanno formulato e pro-
posto.
Unanimità nella decisione, vuol
dire a mio avviso condivisione
da parte di tutti i gruppi politici
presenti in Consiglio Comunale
rispetto alla proposta fatta, gli
scopi e i metodi indicati nel pia-
no stesso. 
Siccome stiamo parlando di fi-
nanziamento locale alle scuole,
vuol dire che tutti siamo d’accor-
do su come e quanto abbiamo
deciso di finanziare i vari pro-
getti che vanno ad arricchire i
piani dell’offerta formativa dei
vari istituti scolastici, oltre cioè a
quello che i programmi ministe-
riali impongono come obbligato-
ri alle varie scuole. 
Questa premessa, per molti
scontata, è invece a mio avviso
sostanziale per il fatto che tutti
noi amministratori pubblici no-
nostante le difficoltà economi-

che, le emergenze di ogni tipo,
le difficoltà, in termini di proble-
mi sociali che anche il nostro
Comune vive, riteniamo priorita-
rio, rispetto a tutto il resto, inve-
stire soldi nell’Istruzione-Forma-
zione ed Educazione dei nostri
ragazzi presenti nelle scuole,

cercando di rimuovere tutti gli
ostacoli che potrebbero impe-
dirne la regolare frequenza,
convinti che i ragazzi di oggi sa-
ranno i cittadini del futuro.
L’importo di spesa per questo
Piano del Diritto allo Studio è di
e 36.700,00 per tutte le scuole
di Gavirate. 
Nel prossimo numero dell’Infor-
matore Comunale daremo una
descrizione puntuale dei proget-
ti didattici-educativi, concordati
con le autorità scolastiche e le
rappresentanze dei genitori, e fi-
nanziati dal Comune nel Piano
del Diritto allo Studio.

Marco Zaninelli
Assessore ai Servizi Educativi

e Tematiche Giovanili
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Il Piano per il Diritto allo Studio 2007/08
La proposta della maggioranza è stata approvata all’unanimità dei presenti in Consiglio
Comunale. Significa sostanziale condivisione delle scelte e dell’opportunità di investire nella
scuola che educa e prepara i cittadini di domani

A RRIVANO I “VOUCHER”
PER I LIBRI DI TESTO

Un’importante novità, in aiuto alle fa-
miglie, è il cosiddetto “voucher” per
l’acquisto dei libri di testo per la 1°
classe della scuola secondaria di 1°
grado (la ex scuola media). 
Come funziona?
Le famiglie degli studenti, residenti  in
Gavirate, che si iscrivono alla 1° clas-
se della scuola secondaria di 1° grado
riceveranno dalla Scuola un contributo
di e 200 per l’acquisto dei nuovi libri. 

È noto che il costo dei libri di testo e
del materiale scolastico, nel passaggio
tra la scuola primaria e quella secon-
daria di 1° grado, incide in maniera si-
gnificativa nel bilancio della famiglia. 
Da qui, la decisione del Comune di Ga-
virate di intervenire in modo diretto “gi-
rando” la cifra di e 13.000 alla Scuo-
la, la quale provvederà a ripartirla tra le
famiglie, come aiuto per l’acquisto dei
libri di testo.



Persona di sicuro talento ed
estremamente prolifica - basti
pensare che, pur essendo
scomparsa tragicamente a soli
48 anni, fu autrice di 30 roman-
zi, trame di film, racconti, novel-
le e articoli per quotidiani locali
e nazionali e tanto altro ancora -
la scrittrice Mura (al secolo Ma-
ria Volpi), è stata per lungo tem-
po dimenticata forse a causa
del momento storico in cui visse
e operò, non rendendo così giu-
stizia alla sua competenza e al-
le sue capacità.
Perché, allora, riprendere il di-
scorso? Perché è certamente
parte della nostra storia cultura-
le cittadina; perché non voglia-
mo dimenticare che i suoi ro-
manzi “rosa” sono stati letti da
migliaia di donne (soprattutto
dalla generazione delle nostre
mamme); perché leggendola,
pur nello sforzo di “adeguarci” al
modo di scrivere dell’epoca, ci

rendiamo conto della grande
capacità artistica di questa scrit-
trice. Personalmente devo am-
mettere, che il voler in qualche
modo parlare di Mura, rappre-
senta, fin dagli inizi del mio
mandato, una sfida. Volevo che
l’unica donna scrittrice gavirate-
se fosse finalmente “sdogana-
ta”, che fosse, certamente con-
testualizzata, ma apprezzata
per ciò che avesse realmente
realizzato e non si chiudesse il
discorso su di lei bollandola co-
me scrittrice di regime.
Ecco perché il prossimo 14 giu-
gno si terrà un Convegno nel-
l’Aula Consiliare per riscoprire la
scrittrice Mura che ha vissuto
gran parte della sua vita a Gavi-
rate, nella casa di Via Toti.
Con questo convegno desidero,
inoltre, esprimere un sentito,
quanto doveroso, ringraziamen-
to per ciò che Mura e suo fratel-
lo, il prof. Luigi Volpi Nannipieri,

hanno fatto per la nostra comu-
nità, per il cospicuo lascito di vo-
lumi alla nostra biblioteca, per
gli arredi dello studio della scrit-
trice diventati patrimonio dei ga-
viratesi e per la cappella cimite-
riale dove Mura è sepolta.
Mi auguro che questa giornata
porti in Aula Consiliare non solo
“gli addetti ai lavori”, ma anche
persone che hanno vissuto, let-
to e forse anche conosciuto la
nostra concittadina.

Silvana Alberio
Consigliere Delegato 

alla Cultura
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La scrittrice Mura: parliamone!
Il prossimo mese di giugno la Sala Consiliare del Comune ospiterà
un convegno che intende rivalutare la scrittrice che visse gran parte
della sua vita a Gavirate

la scrittrice Mura



ASSESSORATO ALLA VIABILITÀ E POLIZIA LOCALE

Viabilità e Sicurezza: si va avanti
Resta alta l’attenzione per il progetto sicurezza del nostro Comune: si va dall’installazione
delle videocamere, ai pattugliamenti, fino all’educazione stradale nelle scuole

Viabilità 
a Oltrona - Groppello
Tutte le modifiche annunciate
con il precedente Informatore
Comunale circa la viabilità nella
frazione di Oltrona - Groppello,
sono state realizzate nei tempi e
nei modi previsti, nonostante il
venir meno del contributo pro-
messo da parte dell’allora As-
sessore Provinciale.
La spesa per tali interventi è
stata di circa 30.000 euro.

Progetto sicurezza
In seguito all’approvazione del
Bilancio preventivo 2008, l’as-
sessorato si propone di:

� Riconfermare per il quarto an-
no consecutivo il progetto sicu-
rezza.

� Aprire un “focus” sulla sicu-
rezza nei luoghi di lavoro (ad es.
cantieri edili).

Interventi 
per la sicurezza: 
Nei giorni scorsi è stato comple-
tato il 2° lotto dell’impianto di vi-
deo-sorveglianza, in particolare
sono state installate nuove tele-
camere per il controllo di:
� Piazza Libertà
� Piazza Carducci 
� Viale Ticino (Ufficio Postale)
� Lungolago Isola Virginia (3 te-
lecamere )
� Scuola elementare di Voltorre

Pattugliamenti
� Anche per quest’anno sarà
garantita la presenza degli
Agenti di Polizia Locale nelle
numerose manifestazioni che
animano ogni estate  sia il lun-
golago che il centro storico.

� Verrà ripristinato nei mesi
estivi il pattugliamento in bici-
cletta lungo i circa 5 kilometri

della pista ciclopedonale, visto
anche l’alto gradimento ottenuto
lo scorso anno.

� Anche i servizi serali e nottur-
ni sono stato riconfermati con lo
scopo di prevenire fenomeni di
criminalità e tutela della quiete
pubblica, nel contempo verran-
no attuate tutte quelle misure di
prevenzione atte ad evitare le
cosiddette “stragi del sabato se-
ra” (autovelox, etilometro...).

Educazione Stradale
� Nelle scuole elementari di tut-
to il territorio comunale, anche
per quest’anno viene riproposto
il corso di educazione stradale
che si concluderà entro la fine
dell’anno scolastico con una
prova pratica e la consegna del
patentino.   

Simone Foti
Vicesindaco e Assessore 

alla Polizia Locale e Viabilità

A m m i n i s t r a z i o n e
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Dal mese di febbraio 2008 e per il periodo di un anno, l'Am-
ministrazione Comunale pubblicizza la propria attività ai citta-
dini non solo tramite l'Informatore Comunale, ma anche at-
traverso il canale televisivo locale LA 6. Le puntate di appro-
fondimento, sono a cadenza quindicinale, e vengono asse-
gnati 6 minuti per ciascun intervento.
La trasmissione, che si chiama Gavirate Informa, va in on-
da il lunedì alle 18.30 e il giovedì alle 21.15.

IL COMUNE IN TV



No. Non è il titolo di un nuovo
romanzo di Camilleri, ma è
esattamente ciò che si verifica
da qualche tempo in alcune zo-
ne della nostra cittadina.
Per la seconda volta sono sta-
te rubate le piantine nell’area
dell’antenna adiacente il cimi-
tero di Gavirate.
Ora, posto che il furto, anche
se di pochi euro, è pur sempre
un reato esecrabile, lo è anco-
ra di più laddove avvenga a
danno di tutta la cittadinanza,
trascurando il fatto poi, che è
un po’ come rubare in casa
propria.
Ho voluto segnalare tale mal-
costume poichè anche nelle vie
del centro cittadino il fenomeno
sta prendendo piede.

Ambiente
� Con il finanziamento di
50.000 euro (in parte ottenuto
dal Parco Regionale del Cam-

po dei Fiori) si completerà la
scalinata che sale al Parco
Morselli.
� Muovendosi nell’ottica di ri-
qualificazione di aree comuna-
li, questo assessorato ha rite-
nuto di rendere più gradevole
l’accesso al lungo lago (via al
Lido), rimuovendo dalle arcate
del ponte i manifesti pubblicita-
ri,  per lasciare il posto alla rea-
lizzazione di due “murales”.

Su di un lato saranno rappre-
sentati gli sports che quotidia-
namente la zona ospita, sull’al-
tro sarà rappresentata la flora e
la fauna del nostro lago.
La formula espressiva scelta è
sicuramente moderna e si ispi-
ra alla Street - Art.

Simone Foti
Vicesindaco e Assessore

all’Ecologia e all’Ambiente 

ASSESSORATO ALL’ECOLOGIA E ALL’AMBIENTE

Ladri di piantine
Evidentemente a Gavirate c’è chi pensa che 
sia una cosa normale rubare in casa propria
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La Piattaforma Ecologica

Ai lati del sottopassaggio i manifesti 
lasceranno spazio a due “murales”
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Una bella giornata di
sole e un ambiente fe-
stoso e colorato sono
stati la cornice ideale
per l'inaugurazione del
nuovo Parco Giochi
realizzato sul lungola-
go di Gavirate.
La cerimonia si è svol-
ta infatti lo scorso 22
marzo alle ore 11 alla
presenza di una molti-
tudine allegra di bam-
bini che, accompagnati
dai loro genitori, non
vedevano l'ora di poter
prendere d'assalto sci-
voli, altalene e tutti gli
altri giochi tradizionali
che, per fortuna, sanno
sempre risvegliare la
fantasia dei gaviratesi
più piccoli.
Il Sindaco Paronelli ha
dato un tocco di novità
al protocollo della ceri-
monia, lasciando pro-
prio che fossero i bam-
bini a tagliare il nastro

tricolore e prendere co-
sì possesso di questa
nuova struttura, molto
bella, funzionale, mo-
derna e sicura, che so-
stituisce il vecchio Par-
co della Folaga Alle-
gra, smantellato per
permettere la costru-
zione del nuovo Hub
degli Australiani e della
nuova area camper.
L'opera, costata circa
100.000 euro, è il frutto

di un accordo stipulato
tra l'Amministrazione
Provinciale di Varese,
la Pro Loco e l'Ammini-
strazione Comunale di
Gavirate. Visibilmente
soddisfatto il sindaco
Paronelli ha dichiarato:
«Consegniamo ai no-
stri bambini un luogo
dove si possono diver-
tire in tutta tranquillita è
sicurezza e con arredi
particolari - come i ce-

stini portarifiuti a forma
di matita - che invoglia-
no a mantenere pulito il
parco e incentivano l'e-
ducazione civica».
Quindi, rivolgendosi ai
genitori, ha continuato:
«Sfruttatelo perché è
davvero un posto bello
e funzionale». 
Il nuovo Parco Giochi,
in effetti, si presenta
come un coloratissimo
"Paese dei Balocchi"
dove non c’è il burbero
e cattivo Mangiafuoco,
ma ci sono i buoni vo-
lontari della Pro Loco
che, per voce del loro
presidente Matteo Co-
sta, hanno riconferma-
to tutto il loro impegno
per mantenerlo pulito e
sempre in ordine.
Adesso non resta altro
che trovargli anche un
bel nome.  E se fosse-
ro proprio i loro, i bam-
bini, a trovarne uno? 

LAVORI PUBBLICI: IL PARCO GIOCHI DEL LUNGOLAGO È UNA REALTÀ

Inaugurato il "Paese dei Balocchi" 
dove, giocando, si può anche imparare
Il Sindaco Paronelli alla cerimonia di inaugurazione affida il taglio del nastro tricolore proprio
ai bambini che sono i veri destinatari della nuova struttura.



ASSESSORATO AI LAVORI PUBBLICI

Un programma che procede bene!
Dopo aver terminato il Parco Giochi e presto anche il parcheggio dell’area camper, il 2008
vedrà l’apertura di altri cantieri. Poi ci sono le opere che saranno completate entro il 2009 
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Ristrutturazione Villa Ponce de
Leon - 2° lotto - (e 350.000)
Si tratta dell’ultimazione delle
opere di ristrutturazione della Vil-
la Ponce de Leon.
Il 1° lotto aveva comportato la ri-
strutturazione dell’ala attualmente
occupata al piano terra dall’Ufficio
di Polizia Locale ed Ecologia e al
1° piano dall’Ufficio del Sindaco,
del Segretario, degli Assessori e
dall’Ufficio Staff. 
Le opere previste, finanziate  per
e 210.000, dalla Regione e per  e
140.000, dal Comune permette-
ranno la creazione di nuovi spazi
che potranno servire per l’amplia-
mento degli Uffici o per il miglior
collocamento di alcuni servizi.

Parcheggio di Oltrona 
1° lotto - (e 120.000)
Si tratta di un nuovo parcheggio
davanti al Cimitero di Oltrona, con
la creazione di 18 posti auto, di
cui 1 riservato ai disabili.
Tale opera è propedeutica all’al-
largamento dell’area cimiteriale,
che andrà ad occupare l’attuale

parcheggio e che verrà realizzata
nel corso dell’anno 2009.

Realizzazione nuova sede della
Croce Rossa -  (e 1.000.000)
Quest’ opera è una risposta sia
alle esigenze della Croce Rossa,
che attualmente occupa una sede
fatiscente, sia a quelle della citta-
dinanza, che chiede il manteni-
mento e l’ampliamento dei servizi
correlati. La nuova sede verrà
realizzata nell’area comunale re-
trostante gli Uffici del Giudice di
Pace, in prossimità di Piazza De
Gasperi e ci sarà la possibilità di
ricavare altri spazi da destinare a
sede di altre associazioni operan-
ti sul territorio e che abbiano fina-
lità similari e compatibili con quel-
le della Croce Rossa.
L’ultimazione dell’opera è pre-
vista entro il 31.12.2009.

Asfalti - (e 100.000)
Come ogni anno si provvederà al-
la realizzazione di asfaltature nel-
le strade comunali che ne abbia-
no maggior necessità e che ven-

gono individuate dall’Ufficio Tecni-
co. L’operazione di asfaltatura “a
rotazione” permette un costante
monitoraggio della situazione del-
le strade e la possibilità di inter-
vento risanativo ove richiesto.

Marciapiedi di Piazza Libertà 
e di Via Marconi - (e 136.000)
Sono interventi che rientrano nel
piano di abbattimento delle bar-
riere architettoniche e sono par-
zialmente finanziati dalla Regione
Lombardia. 
In Piazza Libertà il miglioramento
dell’assetto stradale permetterà
una maggior fruibilità della piaz-
za, che si trova in una zona in
pendenza, soprattutto da parte
delle persone disabili.
In Via Marconi il rifacimento dei
marciapiedi garantirà una mag-
gior sicurezza e una miglior fruibi-
lità da parte dei pedoni, in partico-
lar modo dei ragazzi che frequen-
tano le vicine scuole e l’oratorio.   

Walter Sechi
Assessore ai Lavori Pubblici
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Come ogni anno nel
primo numero dell’in-
formatore voglio rin-
graziare tutti i volonta-
ri di Protezione Civile
di Gavirate per il gran-
de impegno e  la pro-
fessionalità dimostrata
in tutte le attività del
gruppo nel 2007. Ba-
sta il dato delle ore im-
piegate dai nostri vo-
lontari nelle attività di
Protezione Civile per
dimostrare il loro im-
pegno, circa 3700, il
25% in più rispetto al-
l’anno precedente.
Per questo articolo ho
lasciato gran parte
dello spazio per il  re-
ferente del gruppo di
Protezione Civile Bo-
gni  Enrico Carlo, per
questo suo contributo:
“Quale Referente del
Gruppo comunale di
Protezione Civile, so-
no grato a tutti i nostri
volontari perché gra-
zie al loro impegno nel
2007 abbiamo rag-
giunto alcuni impor-
tanti obiettivi:
1) Abbiamo ottenuto
l’iscrizione all’Albo Na-
zionale di Volontariato,

in virtù del fatto che il
nostro gruppo ha un
numero sufficiente di
volontari, e che il 95%
di essi, frequentando
corsi di specializzazio-
ne, hanno conseguito
capacità operative rile-
vanti in molteplici set-
tori.   
2) Abbiamo acquistato
con fondi  comunali e
provinciali una tenda
attrezzata secondo i
parametri previsti dal
dipartimento di Prote-
zione Civile, che ci
permette di avere una
squadra, autonoma, di
sei unità che può inter-
venire in caso di ne-
cessità anche di notte.
Ma il risultato più im-
portante del 2007 è
l’aver avuto in dotazio-
ne, un “modulo antin-
cendio autotrasporta-
to”, acquistato dal no-
stro Comune, che ha
reso possibile ai dodici
Volontari della squa-
dra Anti Incendio Bo-
schivo (AIB) - tutti ad-
destrati in corsi soste-
nuti con la Comunità
Montana della Valcu-
via e la Regione Lom-

bardia, tenuti da
esperti del Corpo Fo-
restale dello Stato, dei
Vigili del Fuoco del
Trentino e della Croce
Rossa, di poter dispor-
re di un mezzo dotato
di 400 litri di acqua ad
alta pressione ed una
tubazione di 100 m,
che ha una valenza
fondamentale per ope-
rare su incendi di di-
mensioni limitate,
quindi nella loro fase
iniziale. 
Questa peculiarità, in-
fatti,ha già consentito
ai nostri volontari di in-
tervenire (al momento
in cui sto scrivendo)
direttamente in tre in-

cendi che si sono svi-
luppati nella nostra zo-
na, e i altri interventi in
concorso con altri
gruppi, contenendo al
massimo il danno che
il fuoco arreca alla ve-
getazione, agli animali
e alle cose.
Nel salutarvi rammen-
to che tutti, prima del-
l’arrivo della stagione
estiva, nei limiti delle
proprie possibilità pos-
siamo fare un po’ di
prevenzione. Come?
Ad esempio, control-
lando nelle canne fu-
marie, nei sottotetti,
nei vari anfratti delle
nostre abitazioni, l’e-
ventuale presenza di
nidi di vespe o cala-
broni.”

Carlo Enrico Bogni

Come assessore, mi
congratulo con il Refe-
rente Carlo Enrico Bo-
gni, per i lusinghieri ri-
sultati ottenuti, e gli
auguro un 2008 altret-
tanto proficuo, con la
speranza che altri vo-
lontari si aggiungano
al gruppo.

Segato Enrico 
Assessore 

alla Protezione Civile 

ASSESSORATO ALLA PROTEZIONE CIVILE

Tanti i progressi fatti dai nostri volontari
L’Assessore Enrico Segato cede la parola al referente del Gruppo Protezione Civile, 
Carlo Enrico Bogni, che ci racconta le novità ed i passi in avanti compiuti dal gruppo.

Il mezzo in dotazione alla squadra AIB 
del Gruppo di Protezione Civile di Gavirate
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DUE PAROLE SULLA SITUAZIONE IDROMETRICA

Lago di Varese: uno “zero” che conta
A partire da questo nu-
mero divulgheremo i
risultati più interessan-
ti degli studi realizzati
dall’Osservatorio del
Lago di Varese, un or-
ganismo promosso nel
2004 dalla Provincia di
Varese con il compito
di coordinare gli Enti
coinvolti nella gestio-
ne, nella salvaguardia
e nel monitoraggio del
Lago di Varese che ol-
tre alla Provincia di
Varese sono: i Comuni
rivieraschi quindi an-
che Gavirate, l’Univer-
sità degli Studi dell’In-
subria, l’ARPA, la So-
printendenza per i Be-
ni Archeologici, la Re-
gione Lombardia, il
Consorzio Provinciale
per la Tutela e la Sal-
vaguardia delle Acque
del Lago di Varese e
Lago di Comabbio, la
Cooperativa Pescatori
del Lago di Varese e
infine il Consorzio
Utenti delle Acque del
Fiume Bardello.
Uno dei primi progetti
approvati all’unanimità
nel 2005 è stata la ve-

rifica  dello “zero idro-
metrico del Lago di
Varese”, misura defini-
ta nel 1896 pari a
238,20 m sul livello del
mare (s.l.m.) Il riferi-
mento ufficiale per la
misura del livello delle
acque del Lago di Va-
rese è l’asta idrometri-
ca situata nel Comune
di Gavirate in prossi-
mità della darsena
“Maggioni”, installata
nel 1936 dal Servizio
Idrografico e Mareo-
grafico Nazionale.
Perché è importante la
posizione dello zero
idrometrico? 
Perché concorre alla
determinazione delle
aree appartenenti al
demanio lacuale: que-
ste infatti sono indivi-
duate dalla linea che
le acque raggiungono
in corrispondenza del
livello di piena ordina-
ria e cioè, per il Lago
di Varese, di un innal-
zamento sopra lo zero
idrometrico pari a 0,41
m. Nel corso della ve-
rifica realizzata dal-
l’IGM (Istituto Geogra-

fico Militare) con una
campagna di misure di
livellazione geometri-
ca ad alta precisione è
stata riposizionata, al-
la quota storica di
238,207 m s.l.m, l’asta
idrometrica presso la
darsena Maggioni (per
curiosità 0,332 m più
in alto dello zero idro-
metrico in vigore fino a
quel momento) inoltre
sono state realizzate
tre ulteriori aste idro-
metriche sulle sponde
del Lago stesso: a Va-
rese - Lido Schiranna,
a Cazzago Brabbia -
presso la darsena co-
munale e sulla spalla

sinistra della traversa
all’incile del Fiume
Bardello in Comune di
Bardello.
Dopo questa verifica
sono stati programma-
ti ulteriori studi atti a
stabilire quali benefici
o problemi potrebbero
sorgere con la regola-
zione del livello delle
acque del Lago di Va-
rese, in funzione del ri-
posizionamento dello
zero idrometrico.

Segato Enrico
rappresentante del

Comune di Gavirate
nell’Osservatorio 

del Lago di Varese

L’idrometro nella darsena “Maggioni”

Stiamo parlando, infatti, dello zero idrometrico del livello del lago, ossia la misura che
concorre alla determinazione delle aree appartenenti la demanio lacuale
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L’attività di salvaguardia del pa-
trimonio comunale ha interessa-
to in modo costante e sempre
più incisivo l’ambito delle scelte
come evidenziato dalle risorse
di volta in volta disponibili in bi-
lancio. Privilegiando alcune ti-
pologie di stabili quali quelli ad
uso scolastico, sportivo e gli
spazi cimiteriali (limitatamente
ad alcuni interventi “program-
mati” e circoscritti) si è ottenuto
nel triennio passato ad un mi-
glioramento “percepibile” nella
fruizione degli spazi comunali,
laddove si è intervenuti, a volte
con difficoltà e qualche disagio,
per il ripristino degli ambienti
ammalorati, o per modifiche in
seguito alle mutate necessità
dell’utenza, o per i necessari
adeguamenti di legge. Qui di
seguito ricordo alcuni dei risulta-
ti, qualificanti per il patrimonio
comunale, ottenuti per gradi e
lotti di intervento successivi nel
corso del 2007, partendo dai la-
vori eseguiti alla scuola dell’in-
fanzia di Via Graziani. 
Di questo stabile è stato com-
pletamente rifatto l’intero manto
di copertura mentre tutti i corpi
di fabbrica sono stati oggetto di
manutenzione); inoltre sono
stati interamente risistemati gli
spazi esterni. Alla realizzazione

del nuovo passo carraio e pedo-
nale ed all’allestimento della
nuova area giochi attrezzata
esterna alla scuola materna
(area prospiciente via Graziani),
sono stati fatti, nel corso del
2007, lavori per la messa in si-
curezza dell’area verde retro-
stante il parcheggio di servizio e
la posa di una nuova pavimen-
tazione in gomma antishock nel
cortile interno.
Anche la scuola secondaria di
1° grado è stata oggetto di si-
gnificativi interventi per realizza-
re la seconda scala di sicurezza
esterna prevista dalle opere re-
lative alla prevenzione incendi.
Altri lavori, poi, sono stati effet-
tuati nei Cimiteri: sono state ri-
fatte porzioni di pavimentazione
sconnesse (nell’ingresso del Ci-
mitero di Voltorre e nell’area lo-
culi “vecchi” del Cimitero Oltro-
na) con nuovi elementi di pietra
tipo luserna. Sono stati inoltre:
ripristinati intonaci ammalorati,
sostituite opere di lattoneria,
collocati parapetti in ferro, oltre
ad opere di tinteggiatura di alcu-
ni corpi di fabbrica (appartenen-
ti per lo più alla porzione di più
antica costituzione del Cimitero
di Oltrona). 
Per tutto il 2008 potranno conti-
nuare gli interventi di manuten-

zione grazie ai considerevoli
stanziamenti (oltre 100.000,00
euro per le sole opere di manu-
tenzione straordinaria) disposti
dall’Amministrazione con il bi-
lancio di previsione da poco ap-
provato. Riguarderanno preva-
lentemente:
� le scuole primarie di Gavira-
te, dove sarà ultimata la siste-
mazione della copertura, e dove
verranno resi disponibili i locali
da adibirsi ad aula scienza ed
aula informatizzata. 
� le scuole secondarie di 1°
grado per completare i lavori di
adeguamento dello stabile al
progetto di prevenzione incendi.
A causa di alcune segnalazioni
di malfunzionamento pervenute
nei due plessi suddetti sarà ve-
rificata l’opportunità di rimuove-
re e sostituire i sistemi di oscu-
ramento esistenti.
Per gli interventi nelle frazioni
sono stati previsti fondi per
completare la sistemazione de-
gli spazi cimiteriali (opere in fer-
ro, impermeabilizzazione loculi
cimitero Voltorre) e per la realiz-
zazione di una nuova rampa per
disabili presso il Bocciodromo di
Voltorre.

Matteo Ossola
Consigliere delegato 

al Patrimonio

ASSESSORATO AL PATRIMONIO

Attenzione costante a scuole e cimiteri
Sempre al centro dell’azione amministrativa lo stato di conservazione e la manutenzione
degli stabili comunali ad uso scolatico e sportivo e gli spazi cimiteriali

PREVENZIONE DEI TUMORI AL SENO
Dal mese di Aprile la Lega Italiana per la Lotta ai Tumori
di Busto Arsizio, con la quale il Comune è convenzio-
nato per l’Ambulatorio di Senologia, ha incaricato la
dott.ssa Laura Zanlorenzi
per le visite di prevenzione
per il tumore al seno. Le vi-
site si terranno ogni terzo
mercoledì del mese, nel
pomeriggio dalle ore 14.30
presso l’ambulatorio della
Residenza Besozzi.

Per prenotare la visita
telefonare al Servizio
Sociale Tel. 0332.748228

Le due Panda che fanno bella mostra di sé sono state acquista-
te di recente per i trasporti sociali. Una di queste è stata donata
dai cittadini gaviratesi con la destinazione del 5 per mille 

DAI SERVIZI SOCIALI



L o scorso 27 gennaio il Consiglio
Comunale, a maggioranza,

adottava una nuova convenzione
con il Centro Commerciale di Viale
Ticino per l’ampliamento della su-
perficie di vendita (+ mq 1500), con
contropartita in lavori e in opere
manutentive di interesse pubblico.
Questa decisione suscitava la rea-
zione allarmata dei commercianti
del Centro storico di Gavirate, con
dure prese di posizione delle loro
associazioni di categoria, Ascom e
Confesercenti.
Analoghe valutazioni critiche stano
serpeggiando anche a proposito
degli investimenti per la riqualifica-
zione del lungolago di Gavirate, i
cui lavori sono ancora in fase di
appalto.  “Attenzione - si dice - ren-
dere attrattivo il lungolago significa
svuotare il centro storico…” Sem-
brerebbe quindi che qualsiasi inve-
stimento proposto in Gavirate, ma
al di fuori del centro storico, venga
ritenuto un “colpo mortale” alla vi-
talità economica del centro storico
stesso, con ripercussioni negative
sulla sua attrattività complessiva.
Si tratta di preoccupazioni che pos-
sono trovare un fondamento nella
concorenzialità del Centro Com-
merciale di viale Ticino in danno ai
negozi del centro storico, ma che
possono stimolare anche concrete
sinergie per trasformare la rete di
negozi del centro storico di Gavira-
te in un vero e proprio “centro com-
merciale naturale”. Dobbiamo, pe-
rò, considerare il problema della vi-
talità del centro storico nel conte-
sto più ampio della vitalità di tutto il
nostro Comune. Intanto è ragione-
vole pensare che un miglioramen-
to della capacità di attuazione di
tutta Gavirate può comportare po-
sitive ricadute anche sul centro
storico con le sue attività economi-
che. Al riguardo, riteniamo che la

vitalità economica di Gavirate si
basa e si baserà su quattro classi
di attività: attività commerciali, turi-
smo legato alle risorse ambientali
e culturali, artigianato e piccola in-
dustria, servizi pubblici di rilevanza
sovracomunale. Sono questi i set-
tori che chiedono investimenti e
possono generare posti di lavoro
ed entrate per le famiglie del no-
stro Comune!
Nel settore dello sviluppo econo-
mico l’impegno del Comune di Ga-
virate deve dispiegarsi su tutti que-
sti quattro fronti. 
Il commercio è uno di questi quat-
tro ed è l’unico che in buona misu-
ra risente dell’andamento positivo
o negativo degli altri tre. Quanto al
Centro Commerciale di viale Tici-
no, bisogna riconoscere che in Ga-
virate esso è una realtà con cui fa-
re i conti, da una decina d’anni or-
mai! È frequentato e appezzato, a
quanto pare, anche da molti gavi-
ratesi.  Stando così le cose, l’Am-
ministrazione comunale deve cer-
care un punto di equilibrio tra le
esigenze del Centro Commerciale
ed i possibili effetti concorrenziali
negativi sulla rete commerciale tra-
dizionale del centro storico, ma an-
che delle frazioni.Il problema non è
quindi fare le guerra al Centro
Commerciale con strumentali rac-
colte di firme, sollecitate da qual-
che consigliere comunale di mino-
ranza…. ma una firma non la si ne-
ga a nessuno! Il problema è invece
darsi da fare per mantenere vitale
il nostro centro storico e garantire
nelle frazioni l’apertura di negozi
per i generi alimentari ed altri ser-
vizi di prima necessità. E su questi
obiettivi Sindaco e Giunta si stanno
muovendo fin dall’inizio del man-
dato, fin dal 2004!
Mi limito a ricordare per il centro
storico, interventi e progetti orien-
tati alla riqualificazione complessi-
va dell’arredo urbano, del patrimo-
nio edilizio privato, degli spazi pub-
blici, dei percorsi pedonali.
Alcuni importanti interventi sono
già stati realizzati: piazza del Muni-
cipio, ricollocazione del monumen-
to ai Caduti, manutenzione delle
aiuole di Via Garibaldi, sostituzione
dei lampioni, impianto di videosor-
veglianza, piano del colore….  
Girare il centro di Gavirate deve ri-

sultare gradevole e sicuro! Altri in-
terventi, come la riqualificazione di
corso XXV Aprile, attendono un fi-
nanziamento regionale. Ma anche
con i programmi integrati di inter-
vento, di prossima approvazione,
sarà possibile migliorare l’attrattivi-
tà e la competitività del centro sto-
rico; si costruiranno nuovi posti per
parcheggio, aumenterà il numero
di alloggi per le famiglie, si realiz-
zeranno collegamenti pedonali tra
via 4 Novembre e corso XXV Apri-
le, si cercherà di orientare l’apertu-
ra di qualche ristorante.
Quindi il Comune sta facendo la
sua parte per mantenere ed accre-
scere la vitalità del centro storico di
Gavirate, dando così un quadro di
riferimento per i commercianti del
centro storico, i quali - non c’è dub-
bio - hanno bisogno di certezze per
la programmazione dei loro inve-
stimenti. Ma c’è anche una parte
che spetta ai commercianti ed alle
loro associazioni di categoria: at-
tuare sinergie gestionali, persegui-
re una politica della qualità, diffe-
renziarsi rispetto ad altre aree di
vendita, incentivare le attività di
marketing in cooperazione. 
Sono scelte che  chiamano in cau-
sa la professionalità degli esercen-
ti, al di là della parte che già sta fa-
cendo il Comune, per lo sviluppo
economico complessivo di Gavira-
te basato - ripeto - non solo sul
commercio, ma anche sul turismo,
sul settore artigianale industriale,
sui servizi pubblici di rilevanza so-
vracomunale.

Lorenzo Moranzoni
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N el Consiglio Comunale del
28 gennaio scorso è stata

presentata una nuova conven-
zione tra il Comune e la Socie-
tà Iniziativa Gaviratese (per in-
tenderci la proprietà del Centro
Commerciale Campo dei Fiori)
in merito all’ampliamento dello
stesso: in virtù di tale conven-
zione la società eseguirà una
serie di opere valutate dall’Am-
ministrazione Comunale come
di interesse per la cittadinanza.
Il nostro parere è che molte di
tali opere siano invece, legitti-
mamente per chi le propone,
utili soprattutto al Centro Com-
merciale: in particolare suscita-
no perplessità i due ponti pedo-
nali metallici che verranno rea-
lizzati su Viale Ticino, all’altezza
della rotonda appena costruita,
e sulla SP1. 
Il loro impatto ambientale e la

loro ubicazione sono fonte di
preoccupazione mentre  la loro
reale utilità per i cittadini è tutta
da provare. 
Il ponte su viale Ticino poi fini-
rebbe su terreni privati verso
una strada consortile che si col-
lega alla pista ciclabile e quindi,
ci sembra, di scarsissima fruibi-
lità per i comuni cittadini. I com-
mercianti hanno già fatto senti-
re la loro voce preoccupata per
l’ulteriore probabile danno per i
negozi del centro (quello stori-
co, vero di Gavirate), mentre al-
cuni cittadini hanno organizzato
spontaneamente raccolte di fir-
me per ottenere spiegazioni o
modifiche delle opere proposte
precedendoci in quella che po-
teva essere una nostra iniziati-
va. Come spesso succede a
questa Amministrazione che
prima agisce e poi semmai, a
fatica, corregge il tiro, una deci-
sione così delicata per il territo-
rio sarebbe stata da discutere
prima anche con le associazio-
ni dei commercianti e, perché
no, con i capigruppo consigliari
(sempre troppo frettolosamente
definiti poco collaborativi). 
Bene. A questo punto, se pro-
prio non si può impedire l’am-

pliamento del Centro Commer-
ciale, una proposta costruttiva,
come vuole la maggioranza,
possiamo farla noi: ridiscutiamo
la convenzione chiedendo una
opera sola al posto delle tante e
discutibili, una, ma davvero im-
portante ed utile: per l’attraver-
samento della SP1 si realizzi un
sottopassaggio al posto di un
inguardabile ponte. L’ambiente
non ne risentirà ed i ragazzi e
tutti gli utenti degli impianti
sportivi, ma non solo loro, rin-
grazieranno. 
Sindaco, Assessori, provate a
pensarci!

www.farbeneagavirate.it 
Ivano Franzetti 
Fiorenzo Calzi

FAR BENE A GAVIRATE

Nuovi ponti a Gavirate?
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Aldo Cazzullo, editorialista del Corriere della
Sera, con i ragazzi del liceo di Gavirate nell’in-
contro organizzato da Far Bene a Gavirate e
condotto da Ivano Franzetti.
Grande pubblico per due ore stimolanti e di-
vertenti a contatto con una delle penne più bril-
lanti del giornalismo italiano



P rimavera, tempo di bilancio di
previsione anche per il nostro

Comune.
La leggiadria che questa stagione
porta con sé non corrisponde -
purtroppo - al freddo gelido delle
stanze del Palazzo Comunale. 
È di qualche giorno fa il Consiglio
per l’approvazione del bilancio. Lo
stesso si è svolto in un clima di for-
te contrapposizione, non meritano
neppure troppa attenzione le “iste-
rie politiche/primaverili” del Sinda-
co e del suo Vice mentre pensia-
mo utile portare a conoscenza del-
la cittadinanza le tre proposte di
modifica al bilancio di previsione
2008, presentate unitariamente
dai tre Gruppi di opposizione (Uni-
ti per Gavirate, Far bene a Gavira-
te, Insieme a Gavirate) non accol-
te dalla maggioranza e alcune
brevi considerazioni di carattere
generale. 
La difficile situazione viabilistica
della strada provinciale del lago ci
ha indotti a proporre lo stanzia-
mento di e.100.000 per co-finan-
ziare la realizzazione di una roton-
da in Via Cavour (farmacia lago),
opera che la Provincia di Varese
ha già in previsione di costruire.
Abbiamo anche chiesto di preve-
dere una spesa di e. 20.000 per fi-
nanziare uno studio di fattibilità
per la realizzazione di una rotonda
in Groppello, Via Rovera, al sema-
foro. Questo al solo scopo di effet-
tuare degli interventi, se non riso-
lutivi, almeno migliorativi del traffi-
co già oggi molto sostenuto e che,
si presume aumenterà quando sa-
rà aperto il tratto di collegamento
fra Gavirate/Gemonio e realizzato
quello fra Gavirate/Besozzo. 
I recenti interventi di regolazione
della viabilità lungo l’SP1, intrapre-

si dopo una forte mobilitazione dei
cittadini, non consentono, a nostro
parere, uno scorrimento più fluido
del traffico, né una riduzione del-
l’inquinamento dell’aria, inquina-
mento che speravamo fosse mo-
nitorato in tutto il territorio gavira-
tese - come già da noi richiesto lo
scorso anno - ma che non abbia-
mo ritrovato né nei numeri del bi-
lancio né nella relazione dell’as-
sessore alla partita.
Inoltre, abbiamo proposto una
spesa di e. 90.000 per la messa a
norma e ristrutturazione del boc-
ciodromo esistente in Voltorre. 
L’edificio, costruito nella sua strut-
tura coperta ormai quasi 20 anni
fa, per essere utilizzato, così co-
m’era nelle intenzioni degli ammi-
nistratori di allora, come sala poli-
valente sia per i residenti della fra-
zione sia per la comunità gavirate-
se tutta, vede la necessità di un in-
tervento qualificante. 
Solo così il bocciodromo/sala poli-
valente potrebbe ricoprire quel
ruolo sociale per cui fu realizzato.
L’ulteriore nostra richiesta è stata
quella di introdurre l’esenzione
dall’addizionale comunale all’IR-
PEF per i redditi fino a e. 12.000.
Questo emendamento, come gli
altri, è stato respinto. 
Non ci saremmo proprio aspettati
tale decisione da chi - a parole - di-
ce di non voler mettere le “mani in
tasca” ai cittadini, salvo dimenti-
carsene nel tragitto Roma - Gavi-
rate! 
Tra l’altro, con un precedente
provvedimento, Paronelli ed i suoi
avevano deliberato di ridurre la ta-
riffa della tassa per l’occupazione
degli spazi pubblici per e. 13.000,
assecondando l’azienda che am-
plierà, invero in modo molto mo-
desto, la rete di teleriscaldamento.
Complessivamente il bilancio di
Paronelli, non approvato dai Grup-
pi di opposizione presenti, preve-
de un incremento delle entrate de-
rivanti dagli oneri di urbanizzazio-
ne di circa il 53%, il che fa temere
un uso smisurato del territorio ed
uno sconvolgimento dell’assetto
urbanistico. 
Per di più, poiché una parte consi-
stente di tali oneri - ad oggi non
certi - finanzia gli investimenti, il ri-
schio concreto è che non si possa

provvedere neppure alla manu-
tenzione delle opere pubbliche!
Le previsioni pluriennali sono pre-
sentate con enfasi ingiustificata
essendo esse finanziate, per lo
più, da interventi di tipo privatistico
e per le quali auspichiamo un ulte-
riore approfondimento in Consiglio
Comunale. 
Per i restanti settori d’intervento
dell’amministrazione nulla di nuo-
vo “sotto il sole”, eccetto i roboan-
ti annunci alla stampa locale. 
Immaginiamo che anche su que-
ste pagine sarà riproposta la solita
tiritera del Sindaco e dell’Assesso-
re al Bilancio contro il Governo na-
zionale. Vogliamo ricordare solo
alcuni dati che purtroppo non
sempre sono considerati dalla
maggioranza dei cittadini con suf-
ficiente interesse: il debito pubbli-
co nel 2007, è diminuito di 2 punti
e mezzo rispetto al 2006, l’avanzo
primario è al 3,1%, nel 2006 era
pressoché azzerato, vi è un signi-
ficativo rallentamento della spesa
corrente. La diminuzione del debi-
to è stata importante perché con-
sente di liberare risorse da reinve-
stire nel sociale, per i giovani, per
la casa, la scuola, ecc.. 
Grazie all’azione di risanamento
avviata in questi due anni, la Fi-
nanziaria 2008 orienta le risorse
pubbliche (anche per i Comuni)
verso la crescita, l’equità sociale e
la stabilità. 
Nel complesso delle misure ap-
provate vi sono, infatti, il riutilizzo
delle risorse derivanti dalla lotta al-
l’evasione fiscale per casa (ICI,
ma non solo), il fondo per i non au-
tosufficienti e le fasce deboli; un
forte impulso alle infrastrutture (in-
terventi straordinari sulle strutture
scolastiche), le risorse aggiuntive
per la sicurezza, ecc..  
Infatti, i trasferimenti dallo Stato re-
gistrano un più 9,8% mentre dalla
Regione Lombardia si deve ri-
scontrare un meno 10,6%.
Continuiamo a non essere ascol-
tati, Paronelli ed i suoi colleghi
perseverano nel non capire che le
nostre proposte, sono le proposte
di quel 70% di Gaviratesi che noi -
con gli altri Gruppi di opposizione -
rappresentiamo!

Lorena Luini
e-mail: lluini@libero.it
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Proposte cadute nel vuoto



N el momento in cui va in
stampa questa edizione del-

l’Informatore Comunale, è in fa-
se di preparazione la festa per
l’anniversario della fondazione
dell’asilo infantile “Santina Rove-
ra”, situato in località Oltrona al
Lago.
Si tratta di una celebrazione si-
gnificativa per gli abitanti del no-
stro territorio che da 100 anni,
ormai, considerano l’asilo infanti-
le guidato dalle suore, una pre-
senza silenziosa eppure efficien-
te e significativa per generazioni
di bambini.
Si tratta di un luogo sereno,
un’oasi di pace e serenità, in cui
i fanciulli possono non solo ap-
prendere in modo ludico le basi
per una corretta vita sociale, ma
anche ricevere una sana im-
pronta religiosa trasferita con
esperienza, amore e dedizione.
Fondato nell’anno 1908, grazie
alla generosa donazione dello
stabile e del terreno da parte dei
fratelli Cornelio e Luigi Rovera,
l’asilo rappresentava anche per i
nostri avi un punto di riferimento
fondamentale: era lì infatti che le
giovani fanciulle trovavano un
punto di aggregazione ed impa-
ravano a realizzare splendidi ri-
cami a cui ora guardiamo come

veri e propri tesori.
Sempre lì si svolgevano sempli-
ci incontri di catechismo e molto
spesso l’accoglienza delle suore
si trasformava in inviti a cena,
considerati dalle nostre nonne
quasi dei momenti di festa, abi-
tuate com’erano alla modesta e
sobria vita di campagna.
Dal 1919 a prendersi cura dell’e-
ducazione dei piccoli di Oltrona
furono le suore della Piccola Ca-
sa della Divina Provvidenza Cot-
tolengo di Torino: esse rimasero
fino al Giugno 1968, interrom-
pendo dopo cinquant’anni la loro
presenza nella nostra frazione.
Nel 1969 arrivarono le suore del-
l’ordine delle Figlie di Maria Reli-
giose Scolopie: ciò avvenne gra-
zie alla madre superiora spagno-
la che lesse a Roma l’annuncio
della richiesta di conduzione del-
l’asilo. Le suore provenienti da
Madrid furono subito accolte da
tutto il paese con calore ed entu-
siasmo! Nel 1974 iniziarono i la-
vori di costruzione per la nuova
sede dell’asilo in quanto il vec-
chio edificio d’inizio secolo non
rispondeva più alle moderne esi-
genze didattiche ed ai criteri di
sicurezza. Tale opera fu resa
possibile anche grazie ad un si-
stema di generosa “autotassa-

zione” da parte della
comunità.
Nel 1976 il nuovo
edificio venne inau-
gurato a fianco del
vecchio che sareb-
be poi stato ristruttu-
rato nel 1981 per di-
ventare la sede del-
la casa della comu-
nità delle suore.
Oggi l’asilo conta
ancora molti piccoli
iscritti e le metodo-
logie didattiche e
pedagogiche si so-
no evolute pur nel ri-
spetto della tradizio-
ne: i bambini impa-

rano l’inglese, prendono lezioni
di psicomotricità e naturalmente
cantano in spagnolo!
Questa significativa presenza
sul nostro territorio rappresenta
un forte punto di riferimento e
continuità rispetto alle tradizioni
del passato, segno tangibile del
fatto che seppure la vita moder-
na proceda ed evolva a ritmi
sempre più frenetici, esistono
ancora, per fortuna, tracce e pre-
senze di una storia fatta da per-
sone che hanno creduto ed inve-
stito per migliorare il nostro tes-
suto sociale, cominciando pro-
prio dalle sue basi: il mondo dei
bambini.
Inoltre la dislocazione della strut-
tura, posta a metà strada tra Ol-
trona e Groppello, contribuisce a
rendere più vive le possibilità di
questo territorio, in ausilio alle
strutture pubbliche nelle quali
spesso le domande d’inserimen-
to superano le capacità di acco-
glienza. Infine è sicuramente uti-
le sottolineare il fatto che questo
asilo rappresenta un punto qua-
lificante per le nostre frazioni,
sempre un po’ in ombra ed in se-
condo piano rispetto al centro
cittadino.
Abbiamo a cuore la speranza
che questo centenario segni non
solo un traguardo raggiunto, ma
soprattutto susciti una ventata di
entusiasmo ed impegno cre-
scente in ciascun cittadino gavi-
ratese, al fine di creare una so-
cietà migliore, fondata su solide
basi che salvaguardino le nostre
radici religiose e culturali.

Andrea Marabelli 
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Sottopasso ciclopedonale
a Fignano sulla SP1
L’Amministrazione si appresta ad
approvare il progetto di un ponte
ciclopedonabile per l’attraversa-
mento della SP 1, in località Fi-
gnano. Tale ponte metallico, so-
stenuto da pilastri alti 14 metri,
verrebbe costruito in convenzione
dal Centro Commerciale di Gavi-
rate e porterebbe un grave impat-
to ambientale e visivo. 
L’unico a trarre vantaggio dalla
realizzazione di una tale opera
sarebbe il Centro Commerciale,
che ha già chiesto di mettere sui
parapetti enormi cartelli pubblici-
tari lunghi 10 metri.
È dal 2004 che noi chiediamo la
realizzazione di un sottopasso
per l’attraversamento  della SP1
per collegare  Fignano alla zona
industriale. Probabilmente coste-
rebbe di più, ma sarebbe una so-
luzione intelligente. Il 23 Ottobre
2007 la stessa Commissione per
il Paesaggio, non essendo con-
vinta della bontà del progetto,

aveva chiesto di valutare soluzio-
ni alternative al ponte. Noi l’abbia-
mo trovata.

Piazza San Carlo 
ad Armino
La frazione di Armino è sempre
stata trascurata dall’Amministra-
zione Comunale. 
Non esistono servizi di nessun ti-
po nè spazi aggregativi. 
Uno dei problemi segnalati dalla
gente è la pericolosità della viabi-
lità nella Piazza, San Carlo anti-
stante l’omonima Chiesa. 
Già nel nostro programma eletto-
rale del 2004, avevamo proposto
la realizzazione di un sagrato an-
tistante la Chiesa, per permettere
ai cittadini di poter fruire di un pic-
colo spazio a misura d’uomo, nel
rispetto della sacralità del luogo,
senza rischiare di essere investiti. 

Centro polivalente 
Comunale di Voltorre
Nel 1989 il Comune di Gavirate
ha costruito a Voltorre un Boccio-
dromo-Centro Polivalente a fian-
co della Cooperativa, su terreno
della Cooperativa stessa. Già da
subito venivano segnalati nume-
rosi inconvenienti costruttivi e fun-
zionali. 
Ebbene, a distanza di quasi 20
anni, tali problemi restano insolu-
ti. Il riscaldamento è inefficiente:
in inverno non si superano i 10 -
12 gradi. 
I bagni ne sono addirittura privi.

Manca l’ingresso per i non auto-
sufficienti. Nel tempo i campi di
bocce si sono deteriorati. 
La Cooperativa, la Bocciofila di
Voltorre e la Bocciofila di Oltrona
hanno più volte chiesto al Comu-
ne di fare il fondo in materiale sin-
tetico. Una idea geniale. Non ci
sarebbero più danni da umidità
legata alla bagnatura giornaliera
dei campi di bocce e la struttura
potrebbe essere finalmente utiliz-
zata come Centro Polivalente a
disposizione di tutti i Cittadini e di
tutte le Associazioni. 
In pochi minuti si levano le assi
che delimitano i campi, si stende
un apposito tappetino e voilà! Il
gioco è fatto! 
Lo capiscono tutti! 
Gli unici a non averlo capito sono
il Sindaco Paronelli e la sua Giun-
ta. Infatti hanno detto un secco no
alla intelligente richiesta delle As-
sociazioni menzionate. 
In occasione del Bilancio 2008
noi, insieme agli amici Calzi,
Franzetti e Luini, abbiamo propo-
sto un finanziamento di 90.000
Euro per la messa a norma e la ri-
strutturazione dell’edificio. 
Anche in questo caso la risposta
di Paronelli è stata negativa. 
Peccato! 
Si sarebbe potuto avverare il so-
gno di avere un vero Centro Poli-
valente. 

Cassani Francesco
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Oltre venticinque giorni di intenso
lavoro, a partire dalla mattina alle
ore 8 fino a sera, senza nemmeno
l’interruzione del pranzo: questo in
sintesi il tempo impiegato perché
giovedì 13 marzo le sei campane
arrivassero puntuali a Gavirate
per suonare a Pasqua dopo una
manutenzione in un laboratorio di
Chiari. Quella mattina parlava con
soddisfazione Carlo Rubagotti
“mastro” campanaro, mentre traf-
ficava assieme ai suoi assistenti
attorno al camion sui cui erano
adagiate le campane. 
Così attorno ad esse, durante
quel breve lasso di tempo in cui
hanno necessitato di un periodo di
“cura”, si sono intrecciate storie di
gaviratesi, che ricordavano quan-
do erano giunte a Gavirate il 4 no-
vembre del 1948, con storie attua-
li. Le protagoniste, dunque, quella
mattina sono state accolte con
grandi onori tra la gioia e la curio-
sità del parroco, don Piero Vi-
sconti, delle tante persone che so-
no arrivate appositamente per ve-
dere i lavori che si sono svolti con
grande maestria, come d’altronde
l’11 febbraio quando erano state
tolte dalla cella campanaria. 
Mentre gli operai legavano il cep-
po della prima campana con una
corda legata alla gru, Rubagotti
ha spiegato che, essendo stato
sostituito il castello ed avendo il
nuovo una forma diversa, sono
stati modificati i posti delle campa-

ne per evitare una sollecitazione
ai muri portanti del campanile. 
I lavori hanno comportato la sosti-
tuzione dei supporti, dei cuscinetti
e delle ruote, oltre la sabbiatura
delle campane. L’attenzione di tut-
ti era intanto volta alle stesse
campane che ben mettevano in
evidenza le decorazioni, le mani-
glie raffiguranti dei piccoli visi, sor-
montate da un legno di noce o di
rovere - ha spiegato l’artigiano -
stagionato per una decina di anni
per attutire l’attrito tra il bronzo
delle campane e il loro ceppo in
ferro. 
Poi tutti a naso in su ad osservare
l’abilità di un operaio sul campani-
le che collaudava il movimento
della campana già messa nella
cella: un movimento continuo per
vedere se tutto procedeva rego-
larmente. 
Poi, mentre veniva preparata
un’altra campana da sollevare,
Rubagotti deponeva sul camion i
battagli con il mascadiscio e i loro
morsetti.
Quella mattina si rinnovavano i ri-
cordi di chi con fatica, ma anche
con gioia, assieme ai suoi compa-
gni di scuola e a tanti altri gavira-
tesi in quel lontano novembre del
1948 aveva contribuito a deporre
le campane nella cella, a forza di
braccia con una corda lunghissi-
ma. Avevano cominciato a suona-
re il 21 novembre con uno scam-
panio festoso ed era tale l’entusia-
smo che dalla ditta che le aveva
fuse - la Bianchi e Figli, sita in via
Morosini a Varese - giunse un ri-
chiamo indirizzato al prevosto,
don Carlo Baj:
“Favorisca, signor prevosto, di
moderare l’entusiasmo dei giova-
ni di Gavirate …mentre le campa-
ne suonano sfrenatamente. La
forza muscolare degli individui
non deve essere messa a prova
sui bronzi …”. Tale entusiasmo
era condivisibile, giacché Gavirate
era dall’agosto del 1942 che non
aveva un concerto completo di
campane. 
Era infatti giunto il 7 agosto al pre-
vosto don Vittorio Brunetti un avvi-
so dal Sottosegretariato di Stato
per le fabbricazioni di guerra: “A
norma del Regio Decreto 23 apri-
le 1942 - XX n. 505, vi preavviso
che a partire dal 9 agosto p.v.
questo sottosegretariato procede-
rà alla raccolta delle campane, fa-

centi parte di codesta chiesa. Al-
l’asportazione delle campane
provvederà l’Ente Distribuzione
Rottami con le doverose cautele
del caso …”.
I documenti tornano a parlare del-
le campane il 14 luglio del 1947
quando l’Ufficio Monopolio Metalli
del Ministero dei Trasporti così ri-
spose al prevosto don Baj che in-
tendeva recuperare il bronzo delle
tre campane asportate: “Con rife-
rimento a quanto richiesto dal Vs
incaricato, sig. Emilio Gerli, si con-
ferma che il bronzo delle campa-
ne asportato a suo tempo in base
al D.L. 24 aprile 1942 presso co-
desta Parrocchia è stato spedito
in Germania”. 
Finalmente “nell’aggiudicazione
ministeriale del 16 marzo 1948
sono incluse le campane destina-
te alla chiesa parrocchiale di san
Giovanni Evangelista in Gavirate”. 
“Finalmente - scrisse nel Chroni-
con don Baj - si ebbe il presente
concerto in do bemolle (si natura-
le) che la ditta Bianchi di Varese
ha curato con tutta la sua abilità”.
Le sei campane giunsero in Gavi-
rate il 4 novembre trasportate su
carri trainati dai buoi tra due ali di
folla. Il corteo si fermò dinnanzi al
monumento ai caduti “e - scrive il
parroco - dal carro con la campa-
na dedicata appunto a questi fu
tolto un mazzo di fiori, deposto sul
monumento mentre la folla sosta-
va silenziosa e commossa”. 
Il giorno successivo fu un altro
giorno di festa per Gavirate per-
ché vi giunse il cardinale Ildefonso
Schuster per benedire le campa-
ne e amministrare la cresima.
Un’ultima notizia riportata da don
Tiziano Arioli, estrapolata da “Il
Segno”: “1974. Nell’anno santo
diocesano, nel ricordo del IV cen-
tenario della prima Visita Pastora-
le di San Carlo a Gavirate, in me-
moria del prevosto don Pierino
Fantoni, automazione delle nostre
campane”.

Federica Lucchini 
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Storie di Gavirate
raccontate con il naso all’insù

Le campane 
dopo il restauro

Si tolgono
le campane
per il restauro



Domenica 2 dicembre 2007, alle ore 11,30, si è te-
nuta la cerimonia di inaugurazione dei nuovi spazi
della Scuola Materna di Voltorre. Riutilizzando un
portico poco usato e rimuovendo del terreno a fianco
degli ambienti preesistenti, nel piano seminterrato
della scuola sono stati realizzati una nuova aula, una
nuova sala mensa, nuovi servizi igienici per le inse-
gnanti e i disabili. Inoltre sono stati rimodernati il lo-
cale cucina, il locale caldaia e rimesso a nuovo il giar-
dino.
Già il precedente Consiglio di Amministrazione, pre-
sieduto dal Sig Eugenio Monti, aveva evidenziato la
necessità di dotarsi di una nuova aula per una nuova
sezione da usare nel caso di crescita demografica o
per svolgere attività didattiche particolari. Per la sua
realizzazione, l’area più consona era stata individua-
ta nella zona del portico.
L’attuale Consiglio di Amministrazione, riesaminando
nuovamente la situazione degli spazi nella scuola, ha
deciso di  procedere alla realizzazione congiunta-
mente a tutti gli interventi di ammodernamento che
l’uso e le normative di legge  hanno reso necessari.
Su progetto dell’Arch. Giorgio Mantica, i lavori di ri-
strutturazione sono stati eseguiti tra aprile e novem-
bre 2007. Durante il periodo di apertura della scuola
i lavori sono stati organizzati in modo da non inter-
rompere l’attività didattica ed assicurare la massima
sicurezza ai bambini ed alle loro insegnanti.
Il costo della ristrutturazione si aggira attorno ad e

200 000,00, coperti facendo ricorso a risorse proprie
e ad un contributo della Regione Lombardia, erogato
in base alla L.R. 70/80 - Piano di intervento anno
2006.
La Scuola Materna è ora in grado di offrire ai bambi-
ni che la frequentano un luogo più ampio e più acco-
gliente. La nuova aula viene utilizzata per le attività
didattiche a gruppi. Mantenendosi stabile il numero
dei bambini iscritti non è ora possibile costituire una
nuova sezione, ma con il permesso delle autorità
scolastiche si pensa di costituire una sezione “prima-
vera” riservata ai bambini dai due anni e mezzo ai tre
anni. 
I nuovi ambienti sono stati ammirati dalle autorità
presenti e dai tanti, voltorresi che la mattina del 2 di-
cembre hanno voluto intervenire alla loro inaugura-
zione.
Alla presenza del vicepresidente della Provincia,
Prof. Carlo Baroni, dell’Assessore provinciale Clau-
dia Colombo, del Sindaco Felice Paronelli, del Parro-
co Don Giuseppe Ortelli, del Maresciallo dei carabi-
nieri comandante la stazione di Gavirate, la Signora
Lydia Monti con il figlio Fabio e una nipotina hanno
proceduto al tradizionale taglio del nastro tricolore. 
Don Giuseppe Zarioli, da tempo residente a Voltorre,

ha proceduto alla benedizione dei nuovi locali. 
È quindi seguito un aperitivo per tutti i presenti con
l’auspicio di essere di nuovo insieme tra due anni
quando la Scuola Materna di Voltorre celebrerà i suoi
primi 100 anni di vita. La Scuola Materna di Voltorre
nacque infatti per volere degli abitanti del paese nel
1910. I capi famiglia diedero allora vita a proprie spe-
se ad un'istituzione privata denominata “Asilo Infanti-
le di Voltorre”, avente per scopo la custodia e l’edu-
cazione dei bambini in età prescolastica. Gestito ini-
zialmente dalla Congregazione della Carità, ad essa
subentrò l’Ente Comunale di Assistenza che promos-
se l’erezione dell’Asilo in Ente Morale (1973). Con la
successiva trasformazione da IPAB in persona giuri-
dica di diritto privato, dal 1 gennaio 2004 ha assunto
la denominazione di “Scuola Materna di Voltorre”.
La scuola è ora gestita da una Fondazione senza
scopo di lucro avente un proprio Consiglio di Ammi-
nistrazione; con un proprio Statuto ed un apposito
Regolamento.
Oggi è una Scuola “paritaria, autonoma, autorizzata”,
che si ispira ai valori cristiani, è federata alla FISM, e
collabora con le altre scuole dell’infanzia presenti nel
Comune di Gavirate, con il quale ha stipulato una ap-
posita Convenzione in base alla quale il Comune
concorre al suo sostentamento.
L’inaugurazione di domenica 2 dicembre si inserisce
nella tradizione storica di Voltorre dove le famiglie, la
Parrocchia e il Circolo Cooperativo hanno da sempre
voluto che la loro Scuola Materna fosse all’altezza
delle aspettative dei tempi, nella convinzione che l’e-
ducazione dei propri bambini sia un compito di tutta
la comunità.

Giuseppe Bassi 
Presidente

del Consiglio di Amministrazione
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La Scuola Materna di Voltorre 
diventa più grande e più accogliente
L'istituto, che si prepara a festeggiare i suoi 100 anni di attività, oggi dispone di una
nuova aula, una nuova sala mensa, nuovi servizi igienici per insegnanti e disabili. 
Eseguiti anche interventi di ammodernamento per la cucina, il locale caldaia e per
rimettere a nuovo il giardino
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Grazie alla precisa e scrupolosa
regia di Adriano che, come suo
solito, ha curato nei minimi parti-
colari le tre serate organizzate
dalla nostra Associazione pres-
so le Scuole Elementari, circa
un centinaio di persone ogni vol-
ta ha potuto arricchire il proprio
tempo in modo davvero piace-
vole ed insolito.
Le serate del 18 e 25 gennaio
sono state improntate a tema
naturalistico - ambientale e la
voce pacata di Piergiorgio Za-
netti sembrava ci volesse tra-
sportare in un mondo lontano o
quanto meno perso nel tempo
parlandoci di fauna e flora del
nostro territorio. 
Tutti, ma soprattutto i bambini
presenti, hanno potuto godere di
immagini di vegetazione e ani-
mali che riccamente abbellisco-
no o popolano le rive del nostro
lago, spesso sconosciute o mai
osservate. Siamo rimasti attoniti
davanti a mirabili albe e tramon-
ti, a canneti specchiati in acque
calme, ma soprattutto nel rico-
noscere le innumerevoli quantità
di uccelli che nidificano o migra-
no sulle rive del lago di Varese o
nella vicina palude Brabbia.
L’incanto che hanno saputo tra-
smettere i numerosi fotogrammi

ci ha riavvicinati alla natura, sor-
prendendoci.
La terza serata, presentata da
Marino Zecchini, è stata un au-
spicato ritorno al mondo “magi-
co” del Sahara, all’approfondi-
mento di usi e costumi di terre
vicine. Già  lo scorso anno Mari-
no Zecchini, perfetto anfitrione
di codesti luoghi, ci aveva incu-
riosito raccontando fatti reali o
storici, rispondendo alle nostre
domande, spesso retoriche o
solo curiose, scaturite da una
volontà di avvicinarci ad altre
realtà, modi di vivere, religioni,
curiosità… Grazie all’ausilio di
due documenti filmati abbiamo
potuto conoscere uno spaccato

realistico delle tradizioni e della
vita delle tribù nomadi del Jebel
Nefusa - Libia. 
Aiutati da un sottofondo musica-
le, perfettamente consono alle
immagini che scorrevano da-
vanti a noi, siamo stati coinvolti
nei rituali che avvolgevano i fe-
deli alla ricerca del contatto con
le sfere divine.
Anche questa serata come le
precedenti è stata seguita da
brevi dibattiti e, all’altezza di
ogni situazione, entrambi i rela-
tori hanno saputo interagire con
i presenti soddisfacendo ogni
quesito.

Serenella  Fiori
vice-presidente

ASSOCIAZIONE CULTURALE CORTECHIOSTRO

Tre serate d’incanto 
con la natura e il Sahara
Il folto pubblico e i tanti bambini presenti sono rimasti attoniti
di fronte alla bellezza e ricchezza del nostro ambiente

Non perdere tempo!
Acquista subito il tuo spazio pubblicitario

chiama lo 02.36545108
Via Brescia, 28 - 20063 Cernusco sul Naviglio (Mi) tel. 0236545108/30
www.sgcomunicazione.com - info@sgcomunicazione.com
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JJOOSSÈÈ  MMUUNNOOZZ
LLAA  PPAAMMPPAA,,  NNEEWW  YYOORRKK,,  

BBUUEENNOOSS  AAIIRREESS
2211  FFEEBBBBRRAAIIOO  --  44  MMAAGGGGIIOO

Josè Muñoz, allievo 
di Alberto Breccia e Hugo Pratt, 
è uno tra i più affascinanti 
autori moderni. 
Le 150 opere originali esposte 
rappresentano il viaggio di una vita, 
dal vuoto della Pampa, 
dalle nuvole confuse con la terra, 
alle periferie, alla Buenos Aires 
degli anni ‘50 con i suoi personaggi, 
con i tanghi e le milonghe, 
con la voce di Carlos Gardel, 
a New York. 
Dopo la città ancora verso la Pampa 
con pensieri, parole, smarrimenti, 
malinconie, domande senza risposta 
e poi ancora nuvole, terra, colori, spazi... 
Le immagini e le parole di Munoz 
toccano l’anima, colpiscono in profondità: 
non a caso furono raccolte in quello 
che egli stesso definisce 
“Il libro della mia vita”

Lorenzo 
Mattotti
Nelle Profondità
5 giugno - 28 settembre

Lorenzo Mattotti 
è considerato uno 
dei più importanti esponenti 
del cosiddetto fumetto d’autore:
Incidenti, Il Signor Spartaco, 
Doctor Nefasto, Fuochi e
Stigmate sono solo alcune 
delle sue opere che hanno 
cambiato la storia 
della narrativa grafica europea. 
La personale “Nelle Profondità” 
presenterà 150 opere che 
compongono una raccolta 
intensa, ricca di significati
e di visioni, anche 

destabilizzanti, di fronte 
alla quale è impossibile 
non lasciarsi coinvolgere 
e impressionare.

ASSOCIAZIONE AMICI DEL CHIOSTRO
Chiostro di Voltorre, p.zza Chiostro 23, Gavirate (Va) - 
tel. 0332 731402 - fax 0332 734266  www.chiostrodivoltorre.it - Info@chiostrodivoltorre.it

AMICI
DEL CHIOSTRO

~~
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I sassolini della 
Casa di Riposo Bernacchi

A fine novembre 2007, la trasmissione di Rai 3 “Report”, nella quale si parlava an-
che della Casa di Riposo di Gavirate, dava l’occasione alla minoranza in Consi-
glio Comunale (Luini Lorena, Franzetti Ivano e Cassani Francesco) per polemiz-
zare con la Giunta ed il Sindaco, sollecitando, con un volantino, chiarezza in me-
rito alle “gravi irregolarità ventilate nel reportage televisivo di Rai3...”  Al polvero-
ne sollevato da Luini e Cassani, in data 18 dicembre 2007 rispondeva diretta-
mente la Presidenza della Casa di Riposo Bernacchi in una conferenza stampa,
di cui riportiamo, qui di seguito virgolettati i passi più significativi.
A fine novembre 2007, una tra-
smissione di Rai3 Report , nel-
la quale si parlava anche della
Casa di Riposo di Gavirate, da-
va l’occasione alla minoranza
in Consiglio Comunale (Luini
Lorena, Franzetti Ivano e Cas-
sani Francesco) per polemiz-
zare con la Giunta ed il Sinda-
co, sollecitando, con un volan-
tino, chiarezza in merito alle
“gravi irregolarità ventilate
nel reportage televisivo di
Rai3...”
Al polverone sollevato da Luini,
Franzetti e Cassani, in data 18
dicembre 2007, rispondeva di-
rettamente la Presidenza della
casa di Riposo Bernacchi in
una conferenza stampa, di cui
riportiamo, qui di seguito virgo-
lettati i passi più significativi.

A proposito della 
trasmissione Rai 3  “Report”
Le “gravi irregolarità” su appal-
ti e servizi? 
Solo fumo e niente altro.
La persona che è apparsa in
TV come grande accusatore
(Sig. Marco Pioppi, Presidente
della Coop. Arcobaleno) è un
signore che ha semplicemente
perso un appalto in una regola-
re trattativa privata (periodo
Dic.2005 - Gen. 2006). Trattati-
va eseguita con i “sacri crismi”
della regolarità amministrativa,
giuridica ed economica. 
Lo stesso personaggio ha ten-
tato di riprendere l’appalto, ma
non è stata accolta dal Tribuna-
le la sua richiesta. 

Inoltre il Direttore della Casa di
Riposo Bernacchi ha querelato
personalmente lo stesso Pioppi
(per illazioni scritte mandate a
diversi Enti e Istituzioni), il qua-
le è stato già condannato in pri-
mo grado (reato penale per dif-
famazione aggravata).
Quindi, Rai 3 con la trasmissio-
ne "Report" sulla Bernacchi ha
fatto solo un buco nell’acqua. 
Le “carte” erano già state va-
gliate allora dal giudice e non è
emersa neppure l’ombra di irre-
golarità. È in atto solo una cau-
sa ordinaria con richiesta reci-
proca di danni, che si protrarrà
nel tempo. 
Degno di nota anche il fatto
che le testimonianze rese tele-
fonicamente da parte del lega-
le di fiducia e del Direttore del-
la Bernacchi, al giornalista di
Rai 3  "Report",  non sono nep-
pure state citate (giornalismo
molto “corretto” che esamina
gli aspetti “unilateralmente”).
Né dall’INPS, né dall’Ispettora-

to del Lavoro sono pervenute
evidenze rispetto ai contratti re-
lativi agli affidamenti citati nella
trasmissione Rai3 - "Report". 
Solo “spazzatura giornalistica”
quindi, almeno per ciò che ri-
guarda la Fondazione Bernac-
chi (che non ha sporto nean-
che querela come Ente, su
consiglio del legale di fiducia,
in quanto trattasi di “illazioni”
fumose e prive di documenta-
zione probante). La verità è
che, chi ha ripreso tale “scoop”
a fini esclusivamente “politici”
sono solo i “nani” della politica
gaviratese, sempre attenti a fa-
re figuracce. Scarsi come poli-
tici e ignoranti nei fatti e nella
conoscenza della legge. 
Quindi in mala fede. 
Una trasmissione  la farà la Ca-
sa di Riposo quando conclude-
rà la verifica sulle irregolarità,
sui buchi di bilancio, sui debiti e
sulle negligenze della prece-
dente gestione (che vedeva a
capo proprio la Sig.ra Lorena
Luini, uno dei firmatari del “vo-
lantino”), con dati certi, cifre,
documenti e prove.

Che cosa succede 
in Casa di Riposo
Nel volantino e sulla stampa si
affermava che è impossibile
sapere per i gaviratesi cosa
succede in Casa di Riposo.
I Consiglieri comunali Luini,
Franzetti e Cassani, che hanno
firmato il volantino, dovrebbero
venire e partecipare alla vita
della struttura invece di accusa-�



re senza neppure conoscerne
la realtà. Se venissero, scopri-
rebbero le tante cose che quoti-
dianamente vengono fatte per i
nostri assistiti e “respirerebbero”
la qualità e l’attenzione quotidia-
na alla persona. 
Saprebbero che la Bernacchi
ha già “internalizzato” il perso-
nale ed assunto una ventina di
persone (decisione maturata
due mesi prima della trasmis-
sione "Report" e non come con-
seguenza). 
Questo dopo aver azzerato, in
due anni, quasi 300.000 euro di
perdita di esercizio (altro che Bi-
lancio a “pareggio” lasciato dal
precedente CdA!), lasciati di fat-
to in eredità dalla ex Presidente
Luini Lorena (eredità che ha si-
gnificato, oltre ad altre cose, an-
che: più di 1.000.000 di euro di
mutui da pagare, tante cause e
pendenze  legali, con gravose
parcelle di avvocati). 
Saprebbero tante cose, se il lo-
ro interesse fosse rivolto agli
anziani e non solo alla “politica”.

La convenzione tra Comune 
e Fondazione Bernacchi
Ma la “bufala” più interessante
riguarda tutte le evidenze citate
a proposito delle attività gestite
dalla Fondazione in accordo
convenzionale con il Comune di
Gavirate. 
I servizi di cui sopra sono:

� Assistenza domiciliare, 

� Asilo Nido e Ludoteca.

L’Assistenza Domiciliare è un
“fiore all’occhiello” della Bernac-
chi, del Comune e dei gavirate-
si. Sono numerose le attestazio-
ni di stima e di qualità del servi-
zio, che viene fornito da 3 Ope-
ratrici qualificate (servizio che,
tra l’altro è andato sempre in
“crescendo”).
Per quanto riguarda l’Asilo è
utile ricordare che la presa in
carico del personale del Nido
da parte della Fondazione ha si-

gnificato il mantenimento di quel
servizio. Altrimenti avrebbe
chiuso i battenti. Lo stipendio è
sempre stato garantito, senza
particolari problemi. La qualità
del servizio non ci risulta sia ca-
lata. Invitiamo sempre gli stessi
Consiglieri di opposizione a far-
si un giro anche al Nido, se san-
no dov’è naturalmente. 
Così si renderanno conto di co-
me vanno le cose.

“Il Comune, ogni anno pare
girare un assegno di 400.000
Euro alla Casa di Riposo”….
La frase ad “effetto” fa sorridere,

in quanto errata nella forma e
nella approssimazione.
A fronte di assunzione del per-
sonale da parte della Fondazio-
ne il Comune “rimborsa” esatta-
mente le somme complessiva-
mente spese e gli oneri antici-
pati dalla Fondazione. 
Questo conta per il CdA e il per-
sonale della Bernacchi: il be-
nessere psico-fisico degli anzia-
ni ospitati. 
La politica la lasciamo a chi la fa
(male) di mestiere.

Reggiori M. Luisa
Presidente

A s s o c i a z i o n i
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Compleanni Mensili 2008
Sabato 17 maggio ore 15,00
Sabato 21 giugno ore 15,00
Sabato 26 luglio ore 15,00
Sabato 23 agosto ore 15,00
Sabato 20 settembre ore 15,00
Sabato 18 ottobre ore 15,00
Sabato 22 novembre ore 15,00
Sabato 20 dicembre ore 15,00

e nel 2009....
Sabato 19 gennaio ore 15,00

Manifestazioni Speciali
Sabato 31 maggio
dalle ore 9,00 alle 12,00 
3° Olimpiade della Terza Età 
e Gemellaggio con Villa
Fiammetta di Ispra e Mons. Comi
di Luino

4° Festa dell’Anziano
Domenica 20 luglio
dalle ore 9,00 alle 18,00
S. Messa, pranzo sotto il tendone,
premiazioni varie ed estrazione 
premi della lotteria

Presso l’Auditorium
Domenica 14 settembre 
dalle ore 14,00 alle 18,00
Finali della 1° Corrida Terza Età 
con Villa Fiammetta di Ispra 
e Mons. Comi di Luino

da domenica 11 maggio
a sabato 31 maggio
sabato 28 giugno
domenica 20 luglio
domenica 14 settembre

da domenica 2 novembre
a martedì 6 gennaio 2009

I Mercatini 2008 - 2009

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

Presso l’Auditorium

Altre Manifestazioni
Domenica 7 settembre
ore 15,00 Concerto del Coro
Prealpi di Cocquio Trevisago
Domenica 5 ottobre 
4° Festa dei Nonni
Sabato 6 dicembre
ore 15,00 - Concerto di Natale 
parteciperà un coro USCI
Domenica 21 dicembre
ore 10,00 - S. Messa per perso-
nale, dirigenti, amici, collaboratori,
sostenitori, benefattori e volontari
ore 12,00 - Pranzo conviviale
degli auguri e distribuzione degli
omaggi natalizi
Giovedì 25 dicembre 
ore 10,00 - Santa Messa di Natale 
Ore 12,00 - Pranzo di Natale con
ospiti, famigliari ed amici
Domenica 6 gennaio 2009
Ore 15,00 - Concerto dell’Epifania
della Schola Cantorum Gavirate

Segue da pagina 26

�

Programma Manifestazioni

Aprile 2008 - Gennaio 2009



L’IMPORTANZA DI TENERE VIVA LA MEMORIA

60 anni di Costituzione Italiana

A s s o c i a z i o n i

A seguito della Conferenza Asso-
ciativa degli iscritti (che ha avuto
luogo domenica 20 gennaio 2008
e durante la quale è stato rinnova-
to il Direttivo della Sezione gavira-
tese) nonché dell’inaugurazione
della mostra “1938-1945: La per-
secuzione degli ebrei in Italia”,
l’ANPI di Gavirate desidera ricor-
dare a tutti l’importanza di celebra-
re le seguenti date:
27 gennaio, Giornata della Me-
moria
10 febbraio, Giornata del Ricordo
25 aprile, Festa della Liberazione
9 maggio, Giornata della memoria
delle vittime di tutte le stragi del
terrorismo
2 giugno, Festa della Repubblica
4 novembre, Festa dell’Unità Na-
zionale e della Vittoria.
Si tratta di “ricorrenze” per le quali
chiediamo formale impegno, in
particolare dell’Amministrazione
Comunale, affinché vengano cele-
brate in base alle norme fissate
dalle Leggi della Repubblica .
L'ANPI, associazione libera, plura-
lista, democratica e indipendente
da tutti i partiti, nel sottolinearne la
piena attualità, intende continuare
ad operare per rilanciare i principi
di democrazia, libertà, pace, giu-
stizia sociale, espressi dalla Lotta

di Liberazione e poi recepiti dalla
Costituzione Repubblicana antifa-
scista nata dalla Resistenza, della
quale ricorre, quest'anno il 60° an-
niversario. Proprio per questa oc-
casione, la Sezione ANPI di Gavi-
rate ha deciso di regalare la Costi-
tuzione Italiana ai ragazzi che
compiono 18 anni nel 2008,  ed ha
suggerito all’Amministrazione Co-
munale di realizzare una serie di
manifestazioni congiunte durante
le quali distribuire la Costituzione
anche ai ragazzi di 16 e 17 anni
(una sorta di “battesimo civile”) e
di organizzare una serata sul tema
della Costituzione (potrebbe avere
luogo intorno al 2 giugno, giorno
della Festa della Repubblica). 
Vogliamo ricordare a tutti i cittadini

che oltre al tesseramento alla Se-
zione ANPI di Gavirate (siamo a
quota 71 iscritti), è possibile soste-
nere l’ANPI destinando il 5 per
mille con la prossima denuncia
dei redditi (Codice Fiscale dell’AN-
PI 0077655058). 
Tra le attività svolte quest’anno,
segnaliamo la nostra collaborazio-
ne per l’allestimento della mostra
“Viaggio della memoria - Bina-
rio 21” presso la scuola media “G.
Carducci”, che ricordava il viaggio
dei deportati verso Auschwitz. 
Per noi è stato un ulteriore modo
di sottolineare il valore della vita
umana contro ogni oppressione.     

Giovanni Migliore
Segretario ANPI Gavirate
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È stato un sabato davvero emozionante
quello del 1 marzo scorso per le 12 gin-
naste dell’associazione sportiva “Ginna-
stica Gavirate” (ma anche per i loro geni-
tori e istruttori) impegnate per la prima
volta in una competizione a carattere re-
gionale. 
Giada Ramanzini, Paola Gerace, Marta
Lucchini, Ilaria Bioli, Alice Gazzoli, Giulia
Focchi, Valentina Demaria, Laura Gerace,
Chiara Piva, Anna Ossola, Giulia Spirito e
Alice Bogni sono le componenti della no-
stra squadra che hanno partecipato al
campionato regionale UISP di ginnastica
promozionale 2° livello, svoltosi a Gam-
bara (BS), con risultati che hanno più
che soddisfatto tutti quanti. La gara si è
rivelata un successo per la l'ottima pre-
stazione delle nostre ginnaste in pedana.
Una squadra preziosa, come ci confer-
mano i risultati: terzo posto per Marta

Lucchini nella cat. Allieve, secondo po-
sto per Giulia Spirito e terzo per Chiara
Piva nella cat. Senior; nella cat. Junior si
è distinta Valentina Demaria al 16° posto
su 59 allieve!  
Si sono inoltre distinte Ilaria Bioli col mi-

glior punteggio alla trave, Alice Bogni
con quello al volteggio, Anna Ossola per
l’elegante corpo libero e Giada Ramanzi-
ni per le ottime parallele.
Questi risultati ci fanno ben sperare in vi-
sta della seconda prova del campionato
UISP che si svolgerà a Basiglio (PV) il
prossimo 3 maggio.
Tutte le nostre ginnaste sono state  inol-
tre impegnate nel campionato provincia-
le C.S.I. nelle giornate del 13 aprile, 20
aprile e 27 aprile.
Gli allenamenti si svolgono nelle palestri-
ne dell’I.T.C. di Gavirate, nei giorni di lu-
nedì, mercoledì e venerdì, corsi amato-
riali dalle 17.00 alle 18.00, corsi promo-
zionali dalle 18.00 alle 19.00.
Le insegnanti Martina Gilardini, Valentina
Danioni, Michela Ferro  e Fiorenza Osso-
la vi aspettano per darvi ulteriori informa-
zioni. 

Ottimo debutto nel Campionato regionaleS
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La squadra 
che ha partecipato alle gare regionali
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Come già per gli anni passati sono stati diversi gli ambiti di approfondimento e
le iniziative programmate, alcune delle quali ancora in fase di completamento. 
Ecco una breve panoramica delle cose fatte
Scuola Primaria
Classi prime e seconde - i vo-
lontari della Protezione Civile, tra
gennaio e febbraio, hanno propo-
sto agli alunni semplici occasioni-
stimolo mirate a chiarire il rappor-
to dei bambini con oggetti, so-
stanze o situazioni pericolose.In
particolare  sono state affrontate:
� la conoscenza dei materiali pe-
ricolosi di uso comune presenti
nelle case 
� la spiegazione della simbologia
delle sostanze pericolose.

Classi terze - sono state effet-
tuate delle uscite sul territorio, nei
mesi di marzo e aprile, durante le
quali esperti di varie tematiche
ambientali hanno accompagnato i
ragazzi in escursioni guidate per
osservare: la flora e la fauna del-
le nostra zona, la struttura geo-
morfologica del territorio le modi-
ficazioni apportate dall’uomo nel
corso del tempo.

Classi quarte - esponenti del
Corpo di Polizia Locale hanno ri-
petuto il progetto "Strada amica -
Strada sicura" già sperimentato

con successo negli anni scolastici
precedenti. 
A febbraio, nei primi tre incontri,
gli Agenti di Polizia Locale, coor-
dinati dal Comandante dottoressa
Algiati, hanno illustrato e appro-
fondito le principali norme di cir-
colazione stradale ed i relativi
comportamenti da tenere, per cir-
colare in sicurezza. 
Gli alunni hanno dimostrato entu-
siasmo, interesse e particolare vi-
vacità negli interventi.
A questo lavoro svolto con le clas-
si all’interno della scuola, segui-
ranno, fra aprile e maggio, eser-
citazioni esterne con le insegnan-
ti di riferimento, dove si sperimen-
teranno le regole teoriche del co-
dice di comportamento stradale e
si effettueranno momenti di e-
splorazione di percorsi “sicuri” sul
territorio. 
Tutto ciò per avviare e promuove-
re nei ragazzi gli spostamenti au-
tonomi nell’ambiente urbano a
piedi o in bicicletta.  
Al termine, ad ogni alunno sarà
consegnato un “attestato di parte-
cipazione”.

E… per concludere....
Il 23 maggio, in collaborazione
con l’ Assessore alla Protezione
Civile, Enrico Segato, verrà rea-
lizzato un evento in ambiente
esterno, durante il quale, in punti
concordati in riva al Lago di Vare-
se, i volontari della Protezione Ci-
vile, intratterranno alunni, inse-
gnanti e famiglie delle classi quin-
te e della seconda media con le-
zioni teoriche ed esercitazioni
pratiche sul tema della conoscen-
za dell'ambiente (bosco e lago)
sotto l'aspetto della sicurezza.
A fine giornata, tutti sotto il tendo-
ne della Pro Gavirate per un pran-
zo al sacco, proiezioni interessan-
ti della Protezione Civile e un po’
di giochi sul prato, tutti insieme, in
allegria.

Giuseppina Bricchi
Per le insegnanti del gruppo
di Coordinamento Ambiente

“Per la colpa di essere nata …”. 
Questa frase di Liliana Segre, sopravvissuta
ad Auschwitz, illustra la causa  scatenante e
irrazionale dell’odio razziale. Tutti noi siamo
nati e quindi potremmo essere oggetto di
persecuzione razziale, come è successo agli
ebrei nel secolo scorso, dopo l’emanazione
delle leggi razziali in Germania e in Italia. 
Con un percorso culturale mirato e con di-
verse iniziative, la nostra scuola ci ha con-
dotti a capire il non senso del razzismo. 
La mostra “Viaggio nella memoria - Bina-

rio 21” allestita dal 22 al 30 marzo presso il
nostro Istituto, grazie al materiale documen-
tario messoci a disposizione dall’Associazio-
ne “Figli della Shoah” di Milano, è una di que-
ste: ha avuto la finalità di farci andare oltre la
visione delle immagini, di farci percepire le
sensazioni e gli stati d’animo dei deportati in
viaggio verso l’ignoto. Dal Binario 21 della
stazione centrale di Milano sono partiti infat-

ti, tra il dicembre 1943 e il maggio 1944, di-
versi convogli con una unica meta: il campo
di sterminio di Auschwitz. 
Il bello della Scuola italiana è la sua “forza vi-
tale” che non esclude, come è successo a
Liliana Segre, ma accoglie, nel rispetto della
diversità, tutti i ragazzi, perché provino la
gioia di essere nati. 
La scuola “abbraccia” la vita, non la distrug-
ge: ecco il perché di questa mostra.
La mostra, che ha compreso al suo interno
anche le sculture dell’artista Raphael De Vit-
tori Reizel sul tema delle deportazioni nazi-
ste, è stata frutto di una collaborazione tra il
dirigente, dott. Mario Carretta, gli alunni e gli
insegnanti; tutti con un ruolo attivo, consa-
pevoli di essere con il proprio operato can-

dele della memoria, capaci di trasmettere il
ricordo di questi eventi come una candela
trasmette la propria luce ad altre candele. 
Il nostro augurio è che chi l’ha visitata diven-

ti a sua volta candela della memoria.

Il nostro ringraziamento per i contributi, l’as-
sistenza, gli incoraggiamenti e la splendida
collaborazione vanno al Comune di Gavirate,
alla Comunità Montana della Valcuvia, alle
Ferrovie Nord per il Binario allestito nella no-
stra scuola e alle Associazioni gaviratesi che
con il loro aiuto ci hanno permesso di aprirci
sul territorio: l’associazione “Amici di Figna-
no”, l’ANPI e il Gruppo Alpini.

Gli alunni della classe III A

dell’Istituto Comprensivo di Gavirate

Noi, candele della memoria
UNA MOSTRA PER INFORMARE E PER CAPIRE

Per motivi di spazio, non è stato possibile 
pubblicare altri articoli pervenuti dalle scuole.
La redazione s’impegna sin d’ora a pubblicarli 

tutti sul prossimo numero




